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REGOLAMENTO (UE) N. 1245/2010 DELLA COMMISSIONE

del 21 dicembre 2010

recante apertura, per il 2011, di contingenti tariffari dell'Unione relativamente a ovini, caprini, carni 
ovine e carni caprine

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (1),
in particolare l’articolo 144, paragrafo 1, e l’articolo 148, in 
combinato disposto con l’articolo 4,

considerando quando segue:

(1) È opportuno disporre l’apertura di contingenti tariffari 
dell'Unione per le carni ovine e caprine per il 2011. 
Occorre fissare i dazi applicabili e i quantitativi contin­
gentali in conformità agli accordi internazionali in vigore 
nel corso del 2011.

(2) Il regolamento (CE) n. 312/2003 del Consiglio, del 
18 febbraio 2003, recante attuazione, per la Comunità, 
delle disposizioni tariffarie dell’accordo che istituisce 
un’associazione tra la Comunità europea e i suoi Stati 
membri, da una parte, e la Repubblica del Cile, dall’al­
tra (2), ha previsto l’apertura di un contingente tariffario 
bilaterale supplementare di 2 000 tonnellate, che aumen­
terà ogni anno del 10 % del quantitativo iniziale, per il 
codice prodotto 0204, a decorrere dal 1o febbraio 2003. 
Saranno pertanto aggiunte ulteriori 200 tonnellate al 
contingente GATT/OMC di cui dispone il Cile ed è ne­
cessario continuare a gestire entrambi i contingenti con 
le stesse modalità nel corso del 2011.

(3) Alcuni contingenti tariffari sono stabiliti per il periodo 
che va dal 1o luglio di un dato anno al 30 giugno 
dell’anno successivo. Poiché le importazioni a norma 
del presente regolamento devono essere gestite sulla 
base di un anno civile, i quantitativi che devono essere 
fissati per il 2011 con riguardo ai contingenti di cui 
trattasi corrispondono alla metà del quantitativo relativo 
al periodo dal 1o luglio 2010 al 30 giugno 2011 som­
mata alla metà del quantitativo relativo al periodo dal 1o

luglio 2011 al 30 giugno 2012.

(4) Per garantire il corretto funzionamento dei contingenti 
tariffari dell'Unione, occorre stabilire un equivalente peso 
carcassa.

(5) I contingenti relativi ai prodotti a base di carni ovine e 
caprine devono essere gestiti in conformità 
all’articolo 144, paragrafo 2, lettera a), del regolamento 

(CE) n. 1234/2007, in deroga al regolamento (CE) n. 
1439/95 della Commissione, del 26 giugno 1995, re­
cante modalità di applicazione del regolamento (CEE) n. 
3013/89 in ordine all’importazione ed esportazione di 
prodotti del settore delle carni ovine e caprine (3). Ciò 
deve avvenire in conformità agli articoli 308 bis, 308
ter e 308 quater, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 
2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa 
talune disposizioni d’applicazione del regolamento (CEE) 
n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale 
comunitario (4).

(6) I contingenti tariffari di cui al presente regolamento de­
vono essere inizialmente considerati come non critici ai 
sensi dell’articolo 308 quater del regolamento (CEE) n. 
2454/93 quando sono gestiti secondo il principio «primo 
arrivato, primo servito». Pertanto, le autorità doganali 
devono essere autorizzate a rinunciare a richiedere la 
costituzione della cauzione per le merci inizialmente im­
portate nell’ambito dei suddetti contingenti conforme­
mente all’articolo 308 quater, paragrafo 1, e 
all’articolo 248, paragrafo 4, del regolamento (CEE) n. 
2454/93. Date le particolarità del passaggio da un si­
stema di gestione all’altro, è opportuno che non si ap­
plichi l’articolo 308 quater, paragrafi 2 e 3, del suddetto 
regolamento.

(7) È necessario specificare il tipo di prova che deve presen­
tare l’operatore per attestare l’origine dei prodotti e poter 
beneficiare dei contingenti tariffari gestiti secondo il prin­
cipio «primo arrivato, primo servito».

(8) Al momento in cui i prodotti a base di carni ovine sono 
presentati dall’operatore alle autorità doganali per l’im­
portazione, è difficile per queste ultime stabilire se pro­
vengono da ovini di specie domestiche o da altri ovini, 
distinzione che determina l’applicazione di aliquote di­
verse del dazio. È pertanto opportuno prevedere che la 
prova dell’origine contenga una precisazione al riguardo.

(9) Il regolamento (UE) n. 1234/2009 della Commissione, 
del 15 dicembre 2009, recante apertura, per il 2010, 
di contingenti tariffari comunitari di ovini, caprini, carni 
ovine e carni caprine (5) diviene obsoleto alla fine del 
2010. Per tale motivo, deve essere abrogato.

(10) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli,
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